


«Fortune» 
Ornella Barra 
e Marina Berlusconi 
tra le 25 donne manager 
più potenti del mondo 

Porta due nomi italiani la classifica della rivista 
Fortune sulle 25 «businesswoman» più potenti 
della comunità economica internazionale, esclusi 
gli Stati Uniti. Si tratta di Ornella Barra (foto a 
destra) e Marina Berlusconi (foto a sinistra). La 
prima considerata la lady di ferro della salute, la 
seconda presidente dell'impero Fininvest e 
Mondadori. Barra è executive vice president di 
Walgreens Boots Alliance. Fortune ha inserito il suo 
nome al quinto posto, tre posizioni in avanti 

rispetto alla precedente edizione, unica italiana 
nella top-ten. Marina Berlusconi si è invece 
piazzata al 22esimo posto ed è l'unica manager 
alla guida di un gruppo italiano presente nella lista. 
In cima alla classifica c'è la spagnola Ana Botin 
presidente di Banco Santander. Completano il 
podio l'inglese Alison Cooper, Ceo di Imperiai 
Tobacco, e la svedese Annika Falkengren, 53 anni, 
amministratore delegato del gruppo Seb. 
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Donne manager. La classifica europea di Fortune - In testa c'è sempre Ana Botin 

Barra e Berlusconi le italiane più potenti 

Walgreens Boots. Ornella Barra 

^Ornella Barra e Marina Berlu­
sconi sono le uniche rappresentanti 
italiane nellalista delle 25 donne ma­

nager più potenti dell'area Emea 
(Europa, Medio Oriente, Africa) 
pubblicata dalla rivista statunitense 
Fortune per il 2015 e guidata anche 
quest'anno da AnaBotin. 

Ornella Barra, executive vice pre-
sident di Walgreens Boots AUiance e 
president and chief executive di Glo-
balwholesaleandinternationalretail, 
saleditreposizionirispettoallaprece-
denteedizioneesiposizionaal quinto. 

«Le responsabilità di Barra sono au­
mentate significativamente dopo la 
creazione di WalgreensBoots AUian­
ce nel dicembre 2014», spiega Fortu­
ne. Il suo ruolo nella nuova società, 
che ha 37omila dipendenti, una capi­
talizzazione diBorsa di 96 miliardi di 
dollari ed è guidata dal partner della 
manager, Stefano Pessina, è «impres­
sionante»: guida il settore di ingrosso 
farmaceutico, attivo in 19 Paesi, con 
una rete di 20omila farmacie, come 
pure il retail internazionale. Barra, li­
gure dinascita e laureata in farmacia, 
faanchepartedelcdadiGeneralL 

Marina Berlusconi, presidente di 
Fininvest e Mondadori è al 22esimo 
posto della graduatoria di Fortune 
ed è l'unica manager alla guida di un 
gruppo italiano.Quarantanove anni, 
due figli, alla guida di Fininvest dal 

2005 e di Mondadori dal 2003, oltre 
che membro del cda di Mediaset, 
Marina Berlusconi è stata presente 
ininterrottamente nella classifica 
dahooi al20i3. Come segnalaFortu-
ne, la figlia dell'ex-premier Silvio 
Berlusconi «ha riportato la holding 
di famiglia Fininvest all'utile lo scor­
so anno dopo due anni diperdite. Lo 
ha fatto in parte vendendo il 7,8% di 
Mediaset e sostituendo il ceo della 
Mondadori, dove sta puntando a 
un'aggressiva trasformazione digi­
tale. Nelle carte quest'anno, anche la 
vendi tadel48%delMilan». 

In cima alla graduatoria resta la 
54enne Ana Botin, presidente del 
Banco Santander, prima banca della 
zona euro. «Botinnonhaperso tem­
po nel trasformare il Santander se­
condo il suo stile da quando ne e' di­
ventata presidente dopo lamorte del 
padre. Gli utili del gruppo sono saliti 
del33%neboi4»,riportalarivista.Sul 
podio europeo Fortune mette anche 
Alison Cooper dell'inglese Imperiai 
TobaccoelasvedeseAnnikaFalken-
gren del gruppo Seb. La classifica 
Fortuneriservataallemanagerstatu-
nitensièinveceguidatadaMaiy Bar­
ra, Ceo diGeneralMotors. 

R.Fi. 
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Ornella Barra e Marina Berlusconi 
tra le manager più influenti al mondo 

Due manager italiane, Ornella Barra e Marina Berlusconi, 
fanno parte della classifica della rivista Fortune sulle 25 
d'affari più potenti della comunità economica interna­
zionale, esclusi gli Stati Uniti. Barra, executive vice presi-
dent di Walgreens Boots Alliance e Ceo di Global Whole­
sale and International Retail, è al quinto posto. Sale di tre 
posizioni rispetto alla precedente edizione, ed è l'unica 
italiana nella top-ten. Marina Berlusconi, presidente di 
Fininvest e di Mondadori, si è invece piazzata al 22/esimo 
posto ed è l'unica manager alla guida di un gruppo italia­
no presente nella lista. In cima alla classifica c'è la spa­
gnola AnaBotin, 54 anni, presidente di Banco Santander, 
incarico che ricopre dalla morte del padre nel settembre 
2014. Completano il podio l'inglese Alison Cooper, 49 
anni, Ceo di Imperiai Tobacco, e la svedese Annika 
Falkengren, 53 anni, a.d. del gruppo Seb. 
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La classifica di «Fortune» La dirigente del colosso Alliance Boots al 5°posto, la figlia dell'ex premier al 22° 

Barra e Berlusconi tra le più potenti del mondo 
• Ornella Barra al quinto posto, MarinaBerlu-
sconi al ventiduesimo. Sono due leitaliane inse­
rite quest'anno da «Fortune» nella tradizionale 
classifica delle donne manager più potenti del­
la comunità economica internazionale. Barra, 
che guidali colosso britannico della farmaceuti­
ca Alliance Boots e in Italia è nel consiglio di 
Generali, è entrata nella «top 5» per l'area Emea 
(Europa, Medio Oriente e Africa), dall'ottavapo-
sizione che ricopriva nel 2014, a seguito della 
fusione tra Alliance Boots e Walgreens, di cui è 
vicepresidente esecutivo; l'operazione, porta­
ta a termine nel dicembre scorso, ha dato vita 
allaprimaaziendaglobalenelsettore farmaceu­
tico, dei prodotti per la salute e il benessere, con 
370.000 dipendenti e una capitalizzazione di 

mercato pari a 95.935 milioni di dollari. Marina 
Berlusconi, presidente di Fininvest e di Monda­
dori, è l'unica manager in classifica che guida 
un gruppo italiano e, dal 2001 al 2013, era sem­
pre stata presente nell'elenco delle manager 
piùpotentidelmondo stilato dallarivista ameri­
cana. La figlia dell'expremier, 49 anni, è al verti­
ce di Fininvest dal2005 e di Mondadori dal2003 
ed è inoltre membro del cda di Mediaset. Al pri­
mo posto della classifica per l'area Emea c'è la 
spagnolaAnaBotin, presidente del Banco San-
tander, seguita da Alison Cooper dell'inglese 
Imperiai Tobacco e dalla svedese Annika 
Falkengren del gruppo bancario Seb. La classifi­
ca per i manager statunitensi è invece guidata 
dal ceo di General Motors, Marv Barra. R. C. 
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Fortune 
incorona 

Berlusconi 
e Barra 

O rnella Barra e Marina 
Berlusconi sono le uni­

che italiane nella lista delle 
25 donne manager più po­
tenti dell' area Emea (Europa, 
Medio Oriente, Africa) per il 
2015, secondo la rivista For­
tune che conferma al vertice 
ancora una volta Ana Botin, 
presidente del Banco San-
tander. Barra, executive vice 
president di Walgreens Boots 
Alliance e presidente e chief 
executive di Global Whole­
sale and International Retali, 
sale di tre posizioni rispetto 
al 2014. «Le responsabili­
tà di Barra sono aumentate 
significativamente dopo la 
creazione di Walgreens Boots 
Alliance», spiega Fortune. Il 
suo ruolo nel colosso mon­
diale da 96 miliardi di dollari 
di capitalizzazione e 370 mila 
dipendenti, «è impressionan­
te»: guida il settore di ingros­
so farmaceutico, attivo in 19 
Paesi, con una rete di 200 mila 
farmacie, oltre al retali inter­
nazionale. Berlusconi, presi­
dente di Fininvest (dal 2005) 
e Mondadori (dal 2003), è al 
22esimo posto della gradua­
toria, è l'unica manager alla 
guida di un gruppo italiano e 
torna in classifica dopo esser­
ci stata ininterrottamente dal 
2001 al 2013. 
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FORTUNE Due italiane in classifica 
Le italiane Ornella 
Barra e Marina 
Berlusconi (foto) 
fanno parte della lista 
di Fortune sulle 25 
'businesswoman' più 

potenti fuori dagli Usa. La Barra è 
quinta, la Berlusconi al 22° posto. 
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il caso La classifica di «Fortune» 

Berlusconi e Barra, due italiane al top 
La presidente Fininvest e la top manager tra le donne più potenti al mondo 

AL VERTICE 
Marina Berlusconi 

• Lasuperfarmacistaelapre-
sidente di Fininvest. Ornella 
Barra e Marina Berlusconi so­
no le uniche rappresentanti ita­
liane nella lista delle 25 donne, 
impegnate in azienda, più po­
tenti dell'area Emea, ossia Eu­
ropa, Medio Oriente e Africa, 
per il 2015, pubblicata come 
ogni anno dalla rivista statuni­
tense Fortune e guidata ancora 
una volta dalla«banchiera» spa­
gnola Ana Botin. Storie diverse 
quelle di Barra e B erlusconi che 
possono trovare un comune de­
nominatore nell'impegno e nel­
la determinazione. 

Barra, salita dall'ottava alla 
quintaposizione in classifica, è 
vice presidente del colosso 
mondiale della distribuzione 

di farmaci Walgreens Boots Al-
liance che ha sede a Londra. 
PerFortw«elesue«responsabi-
lità sono aumen­
tate significativa-
mentedopolacre-
azione di Walgre­
ens Boots Allian-
ce nel dicembre 
2014». E dunque 
anche il suo ruolo 
in una società da 
370 mila dipen­
denti, conunaca-
pitalizzazione di 
Borsadi96miliar-
di di dollari sono 
aumentate. Wal­
greens Boots Alliance è leader 
nel settore farmaceutico. Al co­
mando c'è Stefano Pessina, che 
è anche il compagno di vita di 
Ornella Barra. Alla manager 
fanno capo l'ingrosso farma­
ceutico, attivo in 19 Paesielare-
te retail composta da 200mila 
farmacie. 

La figlia di Silvio Berlusconi, 
presidente Fininvest e Monda­
dori, è invece al 22esimo posto 
della graduatoria ma è anche 
l'unica manager alla guida di 
un gruppo che ha sede e opera 
principalmente in Italia. Qua-

rantanove anni, due tigli, a ca­
po di Fininvest dal 2005 e di 
Mondadoridal2003,èstatapre-
sente ininterrottamente nella 
classifica dal 2001 al 2013. Co­

me segnala «For­
tune», laprimoge-
nita dell'ex-pre­
mier «ha riporta-
tolaholding difa­
miglia Fininvest 
all'utile lo scorso 
anno dopo due 
anni di perdite». 
Lo ha fatto - dice 
Fortune - in parte 
vendendo il 7,8% 
di Mediaset e ri­
modellando Mon­
dadori, dove sta 

puntando a un'aggressiva tra­
sformazione digitale». 

Sulpodio europeo, oltre aBo-
tin, «Fortune» mette al secondo 
posto l'inglese Alison Cooper 
alla guida di Imperiai Tobacco, 
e terza la svedese Annika 
Falkengrendel gruppo Seb. Ne­
gli Usala classifica è guidata da 
Mary Barra, ad di General Mo­
tors mentre in Asia prima in 
classifica è l'indiana Chandra 
Kochhar alla guida di Icici 
Bank. 
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Ornella Barra 
e M. Berlusconi 
nella lista rosa 
di Fortune 

LA CLASSIFICA 

MILANO Ornella Barra e Marina 
Berlusconi sono le uniche rap­
presentanti italiane nella lista 
delle 25 donne manager più po­
tenti dell'area Emea (Europa, 
Medio Oriente, Africa) pubblica­
ta da Fortune e guidata anche 
quest'anno da Ana Botin. Barra, 
executive vicepresident di Wal-
greens Boots Alliance, sale di 
tre posizioni rispetto alla prece­
dente edizione. «Le responsabi­
lità di Barra sono aumentate si­
gnificativamente dopo la crea­
zione di Walgreens Boots Al­
liance nel dicembre 2014», spie­
ga Fortune. Il suo ruolo nella 
nuova società, che ha 370 mila 
dipendenti, una capitalizzazio­
ne di 96 miliardi di dollari ed è 
guidata dal partner della mana­
ger, Stefano Pessina, è «impres­
sionante». Barra, ligure di nasci­
ta e laureata in farmacia, fa an­
che parte del cda delle Generali. 
A sua volta Marina Berlusconi, 
presidente di Fininvest e del 
gruppo Mondadori, è al 22esi-
mo posto della graduatoria di 
Fortune ed è l'unica manager al­
la guida di un gruppo italiano. 
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Marina Berlusconi unica italiana 
nella classifica Fortune 

Marina Berlusconi, 
presidente Fininvest e 
Mondadori, è l'unica 
manager alla guida di 
un gruppo italiano pre­
sente nella prestigiosa 
Most Powerful Wo-
men in Business List, 

l'annuale classifica di Fortune. 
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